
 

 
 

 

ITALIAN WUNDERKAMMER SPONSOR DEL 1º MADRID ITALIAN OPEN 

 

 

 

Il 25 aprile (giornata importante per tutta l’italianitá) si é svolta la prima edizione del Madrid Italian Open, 

competizione golfistica riservata ai manager di aziende italiane residenti in Spagna. La competizione, a carattere 

prettamente amatoriale con formula “stableford, categoria unica”, é stata promossa dall’Ufficio Economico e 

Commerciale dell’Ambasciata d’Italia  ed ha rappresentato un momento di aggregazione per la comunitá business 

italiana. Le 18 buche del Golf Club Santander (circolo privato del Banco de Santander) sono state il difficile terreno 

di battaglia che alla fine ha visto vincitore assoluto Luca Martini (hcp 10,6), socio direttore di McKinsey&Company. 

Il secondo classificato, Giorgio Gristina (hcp 20,1) della BIP (Business Integration Partners), si è aggiudicato il 

premio speciale al “Wonderful Shot”, sponsorizzato da Italian Wunderkammer, riservato al “longest drive”, ossia il 

colpo più potente di partenza dalla buca 18. Il vincitore Luca Martini, inoltre, si è aggiudicato anche il premio “close 

to the pin”, ossia al colpo capace di piazzare la pallina piú vicino alla bandiera alla buca 17, offerto dall’altro 

sponsor della gara, REAG (Real State Advisory Group).  

 

Spiega il Consigliere Fabrizio Nicoletti, titolare dell’ufficio economico dell’Ambasciata: “Il Golf moderno è direi da 

sempre praticato da dirigenti d’azienda, manager, uomini d’affari. In Spagna in particolare è molto praticato, tanto 

che il Paese ne ha fatto un proprio punto di forza per attirare turisti dal nord europa. Radunare quindi un simpatico 

gruppo di amici italiani provenienti dal mondo delle imprese e sfidarci tra noi in un  “italian open championship” è 

sembrata cosa naturale. Adesso la sfida è cercare di far crescere l’idea, facendo sì che il torneo, a carattere 

puramente amatoriale, possa divenire un momento di aggregazione per un sempre maggior numero di 

businessmen-golfisti. Ed in tal senso, il ringraziamento allo sponsor  è direi quanto meno doveroso.” 

 

 

  


